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Papa Francesco:.<< (Eu. p ,.�z

malata di stanchezza >> ! �,,,____. 

Nel mese di settembre è stato celebrato, a Roma, 
il cinquantenario del Consiglio delle Conferenze
Episcopali d'Europa (CCEE). Il papa Paolo V I, 
alla fine del Concilio Vaticano II, nel 1971, ha cre
ato quest'organismo affinché esprimesse, in modo 
più evidente, quella comunione ecclesiale - oggi si 
parla piuttosto di "sinodalità" ecclesiale - soprat
tutto a livello continentale. 

Il Consiglio delle Conferenze Episcopali d'Europa 
(CCEE) è campo to da 39 membri, di cui 33 rap
presentano le varie Conferenze Episcopali, mentre i 
restanti sono gli Arcivescovi del Lussemburgo, del 
Principato di Monaco, l'Arcivescovo maronita cli 
Cipro e i Vescovi di Chi�inau (Moldavia), dell'E
parchia di Mukachevo e dell'Amministrazione 
Apostolica dell'Estonia. Insieme, rappresentano la 
Chiesa Cattolica in ben 45 Paesi del continente eu
ropeo. 

Il CCEE ha per scopo tatutario la conoscenza reci
proca, lo scambio delle e perienze pastorali, le ana
I isi delle sfide e l'elaborazione di eventuali orienta
menti culturali, pastorali o ecclesiali. 

Papa Francesco : <<fEuropa malata di stanchezza» 

Ringraziando il CCEE per il lavoro di ricostru
zione, avviato negli ultimi cinquant'anni, compito 
importante e "11011 facile", papa Francesco lo ha in-

coraggiato ad andare avanti "senza mai cedere allo 
scoraggiamento e alla rassegnazione", ma nella 
certezza che "siamo chiamati dal Signore ad un'o
pera splendida", a lavorare perché "la Chiesa ab
bia le porte aperte a tutti e nessuno abbia la tenta
zione di concentrarsi solo a guardare e cambiare le 
serrature ... No, il cambiamento viene da un'altra 
parte. Aiutiamo l'Europa d'oggi, malata di stan
chezza a ritrovare il volto sempre giovane di Gesù. 
Non possiamo che dare tutto noi stessi perchè si 
veda questa intramontabile bellezza". 

Il Presidente della Repubblica, Sergio Mattarella, 
nel saluto indirizzato ai pre identi del CCEE, ha 
sottolineato l'importanza del ruolo delle Chiese nel 
sostenere l'edificazione dell'Europa e di una presa 
di consapevolezza sempre maggiore del valore del 
fattore religioso per creare una comunità interna
zionale più giusta. "L'Europa deve dimostrare, nei 
fatti, di essere all'altezza della civiltà che afferma 
di rappresentare. ln tutti gli ambiti che qualifica
no lo sviluppo umano: sociale, politico, economi
co, educativo. Oggi" - ha aggiunto il Capo dello 
Stato - "siamo chiamati a ricostruire società coese 
e solidali, in grado di superare gli squilibri sociali, 
economici e ambientali che stanno compronzetten
do la stessa vita di questo nostro pianeta '. 

Antonio Simeoni 

Il Presidente Sergio /11attarella riceve i presidenti del CCEE 
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